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QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA - A

“Laetare”

6 Marzo 2005

Il trionfo della Luce dopo il duro contrasto con le tenebre
SUGGERIMENTI

· Per incoraggiare il cammino quaresimale come conversione a Cristo nella memoria del Battesimo, la Liturgia in queste tre domeniche centrali collega la fede con tre segni fondamentali: domenica scorsa, fede e acqua; oggi, fede e luce; domenica prossima, fede e vita.

· L’evangelista Giovanni, attraverso un uso stupendo di scene, immagini e parole, mette in evidenza il significato del segno della luce. Il cieco del Vangelo diventa così paradigma, esempio, modello dell’itinerario di fede di un uomo che cerca Cristo. Sulla scena ci sono i farisei fermi alla loro cornice rituale; al posto dell’incontro scelgono lo scontro con Cristo perché non è secondo gli schemi della loro idea di Dio. Per questo non vedono Dio; il cieco sì.

· Il Vangelo al riguardo diventa un crescendo: il cieco conosce anzitutto Gesù come uomo che fa il bene: i frutti della bontà, della giustizia indicano Cristo come via alla verità. Il cieco poi riconosce Gesù come profeta che sa indicare e scegliere automaticamente il popolo di Dio: è la verità che illumina le scelte anche difficili della vita. Il cieco, infine, conosce Gesù come Signore e Salvatore: «Io credo, Signore!», e così si incontra con la vera vita. Questo percorso sollecita da parte nostra l’impegno rigoroso dell’autenticità, mai dimenticando che l’uomo guarda l’apparenza mentre il Signore guarda il cuore. Siamo noi che spesso guardiamo le persone e leggiamo la storia con la nostra miopia e ci si giudica confrontandoci con la propria esperienza. Figli della luce per vocazione battesimale e per scelta personale, dobbiamo vivere nella coerenza della fede che ci distoglie dal leggere la storia con le lenti della nostra miopia per leggerle, secondo la logica di Dio, con le lenti dell’altruismo. Come il cieco ha ripreso la vista a motivo della totale fiducia nel Figlio dell’Uomo, così noi recuperando quotidianamente la virtù teologale della speranza possiamo ritrovare il senso compiuto della dimensione umana e cristiana della vita.

· Ancora per tutto il tempo di Quaresima, l’Aula liturgica continui ad essere completamente spoglia; si usino l’incenso e l’Evangeliario (sottolineare la centralità della Parola, che è Luce per il nostro cammino!); si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il Rito domenicale dell’aspersione con l’acqua benedetta (come il cieco nato siamo invitati a lavarci; si ricordi, inoltre, che l’indirizzo della Quaresima di quest’anno è quello Battesimale – anno “A”); la Professione di Fede si faccia secondo la formula battesimale.
· Anche oggi il lezionario offre la possibilità di una forma breve del Vangelo, ma è assolutamente opportuno preferire il testo di Giovanni nella sua integralità, altrimenti l’assemblea viene privata della contestualizzazione del brano ed il messaggio che esso propone rischia di essere incompleto.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Quarta Domenica di Quaresima.

La Liturgia odierna è caratterizzata dai temi della gioia e della Luce.
Mentre si avvicina la celebrazione dei misteri della Sua morte e risurrezione, Gesù cammina incontro a noi, colorando la nostra vita con la sua presenza. Egli illumina i nostri giorni, spegne le tenebre, ci dona la gioia di essere salvati, ci consacra con il suo ineffabile Amore e ci guida come buon Pastore sui sentieri della fede, della speranza e della carità.
La Parola di Dio ravviva in noi la luce della fede e, nell’Eucaristia, Gesù viene nei nostri cuori per renderci sempre più capaci di diffondere la sua luce attraverso la nostra vita.

Come il cieco nato, accostiamoci a Lui per essere guariti dalla cecità del peccato, perché risplenda in noi la grazia del Battesimo e viviamo i nostri nella gioia della Pasqua verso cui Egli si muove per noi.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede e illumina la nostra vita per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Il buio è negazione del cammino dell’uomo. Nel buio non si distinguono le forme. Brancoliamo incerti. Non si sa dove andare perché il punto di riferimento è stato smarrito. Circondati dall’oscurità, non possiamo vedere le persone, riconoscere noi stessi. 
Oppressi dalla cecità dei nostri peccati, invochiamo la luce del perdono e della grazia  pregando umilmente Dio nostro Padre, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo.
Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.

Breve pausa di silenzio.

C - Dio eterno e onnipotente, tu hai voluto che per mezzo dell’acqua, elemento di purificazione e sorgente di vita, anche l’anima venisse lavata e ricevesse il dono della vita eterna: benedici + quest’acqua, perché diventi segno della tua protezione in questo giorno a te consacrato. Rinnova in noi, Signore, la fonte viva della tua grazia e difendici da ogni male dell’anima e del corpo, perché veniamo a te con cuore puro. 
Tu che hai concesso al cieco nato di credere in Cristo e di entrare a far parte del tuo Regno, concedi a noi di sentirci liberati dalle menzogne da cui siamo insidiati e accecati, e fa’ che, radicati saldamente nella fede, diventiamo figli della luce e siamo sempre luminosi di santità e di grazia. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – All’inizio di questa Eucaristia, chiediamo umilmente perdono a Dio, ricco di Misericordia, per il nostro preferire le tenebre alla Luce; volgiamo i nostri occhi al volto di Cristo per cogliere le indicazioni della Luce di Dio che dissipa le tenebre del male dalla nostra vita.
· Signore, che illumini la notte del mondo con lo splendore della tua gloria, abbi pietà di noi.   T – Signore, pietà!
· Cristo, che hai sconfitto le tenebre della morte e ci hai resi figli della luce, abbi pietà di noi.   T – Cristo, pietà!
· Signore, che nell’acqua e nello Spirito ci fai rinascere alla luce della grazia, abbi pietà di noi.   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - O Padre, che per mezzo del tuo Figlio operi mirabilmente la nostra redenzione, concedi al popolo cristiano di affrettarsi con fede viva e generoso impegno verso la Pasqua ormai vicina. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C -   O Dio, Padre della luce, tu vedi le profondità del nostro cuore: non permettere che ci domini il potere delle tenebre, ma apri i nostri occhi con la grazia del tuo Spirito, perché vediamo colui che hai mandato a illuminare il mondo, e crediamo in lui solo, Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore. Egli è Dio...  

T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – “Il trionfo della Luce dopo il duro contrasto con le tenebre” è il tema della Liturgia della Parola odierna.

Quante volte crediamo di vedere bene e, invece, prendiamo solo degli abbagli. Solo Gesù è la Luce che consente di andare oltre le apparenze, di scrutare nel profondo, di cogliere nell’esperienza quotidiana l’agire di Dio, per potersi gioiosamente consegnare a Lui. 
Come il cieco della piscina di Sìloe, lasciamoci aprire gli occhi da Gesù, perché possiamo leggere e vivere la vita attraverso il dono della fede.
PRIMA LETTURA: 1 Sam 16,1b.4a.6-7.10-13°
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 22

Rit.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce. 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 

per amore del suo nome.
Se dovessi camminare in una valle oscura, 

non temerei alcun male, perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza.
Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici:

cospargi di olio il mio capo. 

Il mio calice trabocca.
Felicità e grazia mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore 

per lunghissimi anni.

SECONDA LETTURA: Ef 5,8-14
CANTO AL VANGELO: cfr. Gv 8,12b
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!

Io sono la luce del mondo, dice il Signore,

chi segue me avrà la luce della vita.

Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!
VANGELO: Gv 9,1-41
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, come il cieco che ha recuperato la vista, professiamo la nostra fede in Dio-Salvatore: ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Immersi nelle innumerevoli oscurità che il mondo ci propone, è impossibile ignorare l’importanza e lo splendore della Luce. Preghiamo per poter godere di Cristo, che è l’unica vera Luce del mondo, e per avere la fede necessaria per riceverlo e seguirlo.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Cristo, Luce del mondo, ascoltaci!
1. Signore Gesù, tu guardi il cuore mentre noi guardiamo le apparenze. Dona alla tua Chiesa di valorizzare ciò che è autentico, verace e giusto; noi ti preghiamo.

2. Signore Gesù, tu ci inviti a comportarci come figli della luce. Concedi ai battezzati di essere coerenti nella fede, autentici nelle scelte, credibili nelle opere; noi ti preghiamo.

3. Signore Gesù, tu ci ricordi che rimaniamo nel peccato se siamo senza di te. Concedi a quanti sono alla ricerca della verità di trovare nella tua Parola indicazioni di scelta; noi ti preghiamo.

4. Signore Gesù, nel Battesimo abbiamo ricevuto la luce pasquale, segno della risurrezione. Concedi alla nostra Comunità parrocchiale di celebrare con fede la tua Pasqua, per sentirsi immersa pienamente nel gaudio e nella luce della risurrezione; noi ti preghiamo.
C – Signore Gesù, Illuminatore di ogni cosa, vieni incontro alla nostra fede perché non abbia tenebre, illumina la nostra speranza perché ci mantenga nella pace; sii nostro unico Maestro e fa’ che ti seguiamo, Luce del mondo, affinché non camminiamo nelle tenebre ma abbiamo la luce della Vita. Tu che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il fino offriamo al Signore i nostri cuori, perché sia vinta ogni forma di cecità e la Sua Luce brilli sempre nella nostra vita.
SULLE OFFERTE

C -   Ti offriamo con gioia, Signore, questi doni per il sacrificio: aiutaci a celebrarlo con fede sincera e a offrirlo degnamente per la salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiediamo al Padre che ci liberi dalle tenebre del peccato perché, illuminati dalla Sua Luce, possiamo santificare il Suo nome e compiere in tutto la Sua volontà. Per questo diciamo insieme:
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Il gesto di pace che ora siamo chiamati a donarci reciprocamente sia risposta all’invito del Signore nel saper perdonare, perché la vita, illuminata dal perdono, sia impegno di misericordia accogliente e di disponibilità dialogante.

Per questo scambiamoci un segno di riconciliazione e di comunione fraterna!

COMUNIONE

G – L’Eucaristia ci aiuta a vedere le cose e le persone alla luce sfolgorante del Risorto. Accogliamola invocando il Signore perché ci aiuti a mantenerci nella lealtà, nella limpidità della sua vita così che la comunione con il prossimo splenda della Luce della fraternità.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - Non c’è peggior cieco, Signore, 

di chi non vuol vedere. 

E ne è passato del tempo 

perché anch’io mi accorgessi di non vederci.

Non è facile, Signore, ammettere di essere ciechi 

quando tutt’attorno fanno a gara 

per dimostrare di avere la vista più acuta, 

di scorgere il futuro, 

di indovinare ciò che è nascosto, 

di cogliere quanto è in profondità.

Solo quando mi sono reso conto 

di essere immerso nella notte, 

solo quando ho percepito 

con smarrimento ed angoscia 

di non poter venirne fuori con le mie sole forze, 

solo allora ho inteso la tua voce, 

ho avvertito la tua presenza 

e tu hai potuto aprirmi gli occhi.

Allora ho gettato uno sguardo nuovo 

su di me e sulla realtà che mi circonda. 

Ho raccontato la mia storia

ma non ho trovato gente disposta a credermi. 

Anzi, ho visto crescere attorno a me 

l’irritazione e l’imbarazzo, la repulsione e il rifiuto. 

Non importa, Signore, 

quello che conta veramente 

è l’averti incontrato e credere in te 

perché questo ha cambiato la mia vita.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -   O Dio, che illumini ogni uomo che viene in questo mondo, fa’ risplendere su di noi la luce del tuo volto, perché i nostri pensieri siano sempre conformi alla tua sapienza e possiamo amarti con cuore sincero. Per Cristo nostro Signore.    
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Dio, Padre misericordioso, vi benedica e illumini la vostra vita con la Luce del Suo Unigenito Figlio.   
T – Amen.
C – Cristo, modello di preghiera e di vita, vi guidi nel cammino della Quaresima all'autentica conversione del cuore.   T – Amen.
C – Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga nella lotta contro il maligno, perché possiate celebrare con Cristo la vittoria pasquale.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Illuminati dalla fede ricevuta nel Battesimo, cerchiamo di comprendere quale significato abbiano nella Luce di Gesù tutti gli avvenimenti della vita di ogni giorno; e in tutto quello che facciamo, sforziamoci di agire come «figli della luce».   

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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